
Dedicato alla Madre
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Prefazione

Il Florilegio, compendio di un Hermenauta, è l’epopea di un Viaggiatore di Mondi.

Una pioggia di stelle come polline dorato si riversa in colui che attento legge taluni 
canti ispirati dal Divino Intento.

Un costante rivolo d’oro, un’Intuizione fluida anima ogni fiore vivo di questa rac-
colta. Qui ogni movimento, ogni bellezza, ogni colore, simile al lampo finisce nel 
nulla. 

E allora, tu che leggi, prova ad essere partecipe di questo Hermetico viaggio, poiché 
nel tuo profondo Essere già sai che l’ora di sbocciare è giunta.
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Proemio

Tutto risuona vano e sterile
Nello spiegar la Vita in limitar Parola

Come professar Parola in ciò che parola non professa 
L’Iddio si sa mai parlò e tantomeno ad alcuno scrisse

La Vita, Magia Naturale e Divina
Esprime se stessa 

In perfette Geometrie e Musica soave
Sigilli et Simboli et Numeri

Restano per ora
Chiavi uniche per dialogar con Dio

Allorché ti esorto
Non cantar il Canto

Dell’Infinita Cosxienza
Nell’articolar parola

Poiché questo risulta essere vano e sciocco
Tosto Conosci te stesso invece

E nel conoscerti
Oltre ogni parola scritta e parlata

Nella quiete e nel silenzio di Te
Conoscerai Dio

Hermes
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Introduzione

Se leggo in silenzio, senza giudizio e in ascolto totale, percepisco un suono nuovo… 
è l’Anima che freme chiamata dall’Essere e il senso del viaggio diviene sempre più 
vicino.
 
Hermetici Canti scritti di petto, come preghiere e come odi, dedicati al Padre Sole, 
alla Madre Terra, a tutta la magnificenza del Creato, visibile e invisibile.

Ogni parola è suono soave, un tocco impressionante e commovente, poiché l’infini-
ta bellezza dell’Universo e della Natura, in ogni sua forma, non ha certo come fine 
ultimo quello di farci muovere gli unici passi lungo un vicolo cieco che, dal miracolo 
della Vita, conduce dritto alla crudeltà della sua Morte.

Un disegno Divino soggiace, e il suo ricordo indugia in ogni cuore in attesa dell’u-
nica Forza capace di unire Spirito e Materia e ricondurci all’immortalità dimenti-
cata: l’Amore.

Di quest’Amore infinito e Cosxiente, disilluso e rilassato, compreso e accolto, rac-
contano umili le pagine di questo Florilegio. 

Esse cantano i passi che muove l’Hermenauta sulle orme della Vita. 
Tracce sublimi che si inoltrano attraverso lo straordinario viaggio dell’Umana 
Cosxienza.

Lem
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Canto d’Introduzione

Madre sii presente in me
Nella mia pochezza Madre mi affido alla Tua Giustizia

Umile strumento non contemplo altro modo per parlarTi
Prego e resto immobile al Tuo volere

Tu Sai cogliere la purezza di ogni Cuore che batte
Come parlare della Tua maestà, o Madre?

Se tutto viene generato e nasce da Te
Tutto è Tuo Figlio, ogni cosa è Tua Sostanza

Io stesso sono sangue cosxiente della Tua stessa carne
Il mondo in cui esprimo nasce dalla Tua Benedizione incessante

Tu sola servi, ami e proteggi incondizionatamente
Poiché quando arriva la fine dei tempi in Te tutto ritorna e s’assorbe

Madre mia, Eterno abbraccio, Pura Gioia cosxiente
Potenza primordiale di ogni forma e sostanza disponi della mia Essenza

Ardendo di un Fuoco d’Amore che non posso ora padroneggiare
Invoco e mi avvicino ancor più a Te per unirmi al Tuo Divino Fare

Sposa Suprema Tu presiedi in ogni particella di materia
Madre di tutte le cose la Tua Essenza esprime

Tu Sei sulle montagne e negli abissi
Tu Sei la Terra e l’Acqua e il Fuoco, l’Aria e l’Etere

Tu Sei ogni cosa Unica e Molteplice, Benefica e Avversa
Quale umile maestoso canto sarebbe più adatto a Te?

Concedimi la Grazie, o Madre Suprema
Volta il Tuo viso e volgi il Tuo sguardo dentro me

Poiché un Tuo sguardo è un attimo d’Eterno
Poichè un Tuo sguardo è Igneo Fuoco d’Aghape
Madre, concedimi Adesso di Essere ciò che Serve

Nulla più
Un bambino dagli occhi di Sole

Hermes
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Viaggio di un Hermenauta
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Viaggio di un Hermenauta

Ogni cosa manifesta e immanifesta ha una sua peculiare ed unica funzione
Conoscere la nostra individuale funzione, con le sue molteplici manifestazioni

Equivale a conoscere il linguaggio Divino che attraverso di noi conosce se stesso

Atemporale

L’Assoluto è
L’infinito per essere deve non essere

Mi divido in me stesso e genero il mondo
Ritorno alla mia unità e contengo il mondo

Qui sono tutto e non sono niente
Essere e non essere, dimentico chi sono

E allora per ricordarmi di me 
Ancora mi divido in me stesso  

E genero il mondo

Atemporale
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Florilegio

Eccomi nudo innanzi al reale
Vibro di spasmi, onde memorie ancora informano

Verbi impressi in fondo alla carne
Morte esperienze ancora irrisolte 

Chiedono dazio attraverso il mio corpo
Risento gli echi di tali vestigia

Che ancora ed ancora s’attardano ad ire
Muti rimpianti, ardosi orgogli

Ciechi rimorsi chiedono congedo attraverso di me
Terre arse da stirpi incomprese

Che esprimono ancora le loro pretese
Tutto ho accolto per essere qui ora
Poiché certo sono che luce ristori

Ad una ad una dette miserie
Luce del cuore, nutri ogni vestigia
Che in me soggiace quale sostanza

Ad ognuno di essi dona l’Amore
Così che possa tutto divenir miseria del Cuore

Che misericordia sia
Sum Ergo Cogito

18-05-2017       18.00
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Viaggio di un Hermenauta

Esistenze terrene si aprono al cielo
Per essere colme del loro stesso bene

18-05-2017       18.36

Aquila sondi ogni passaggio
Plani nel cielo certa di un fatto

Libera tu muovi ogni tuo battito...

18-05-2017       18.37
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Florilegio

Poeta mite condensi pensieri
Che grazie a te divengono vivi
Seppur fissi in densa materia
Poeta mite, strumento divino

Fondali di luce s’apprestano a venir
Muovi ora dunque per esserne mito

18-05-2017       18.38

Stati vibranti di nuvole dense
Oscurano l’animo di ogni mandante

Stati vibranti di nuvole bianche
Aprono l’anima di ogni sensiente

18-05-2017       18.38
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Viaggio di un Hermenauta

A mio Padre dimorante in Me

Ispirami Padre, rendimi ampio
Forgiami forte per il tuo compito

Sono arrivato dopo molte battaglie
Ferito e deluso da troppe credenze

Passioni ardenti mi hanno bruciato
Desideri compulsi mi hanno consumato

Brame di averi mi hanno appesantito
Effimere gioie mi hanno svuotato

Traguardi raggiunti mi hanno riempito
Per poi svuotarmi del niente sentire

Glorie e vittorie mi han reso arrogante
Forgiando il mio Ego

Al fine solo, colmo di rabbia
Padre supremo, misero or sono

Spogliato da tutte le vecchie illusioni
Di me rimane solo l’essenza che chiede col Cuore

Di essere niente
Ed invoca la Tua Luce per esser redenta

Padre, non la mia, ma la tua volontà si compia

19-05-2017       9.00
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Florilegio

Scoscesi i sentieri conducono ora verso l’ignoto nascosto nel Cuore...
Ogni essenza è volta all’oblio poiché la propria luce possa vedere...

Maestrale tu mostri maestria Divina
Poiché nel contempo tu sferzi e carezzi l’animo mio...

La resa all’essere è presa del nostro potere...
L’abbandono totale alla Madre è sicurezza terrena...
Il servizio al prossimo è strumento di redenzione...

Ascesa e comunione, esso è il Padre Supremo
Che attraverso di me manifesta e opera la luce...

La presa di cosxienza di ciò che sono è la pietra di paragone di ciò che ho...
Utile la Mente che dialoga e pensa, inutile strumento se associa e giudica...

Passi felpati volano via tra le spine del vento che accarezza la scia...

19-05-2017       9.40

Vita mi doni la tua essenza
Inciti in me la tua abbondanza

Susciti lieve la tua bellezza
Anima sei di me riflessa...

19-05-2017       10.18
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Florilegio

Nuvola soffice sfiori la vetta
In cui son svelate mitiche altezze
Anima dolce, carezzi i miei abissi

In cui son velate
Corrispondenti vette

Vette e abissi si alternano in me
Per farmi conoscere

Ciò che è

05-08-2017       10:10




